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Indovinata tattica dei pugliesi (0-0) 

Il muro del Foggia 
resiste agli 

assalti dei sardi 
I padroni di casa praticamente senza punte: una sola occasione da 
rete - Une pericolose incursioni degli ospiti nel finale dell'incontro 

B: Nuovo sprint 
de IT Udinese 
mentre 
il Cagliari 
perde un punto 

i l • HF •* 

L'udinese Della Corna. 

Senza forzare i friulani 
passano a Palermo: 1-0 

£ f e ^ 
CAGLIARI: Corti: Lamagni. 

Longobuccn: Casagrande. 
Canc.strari, Brugnera; Belli
ni. (Jua^liozzi, Ga'telli. Mar
chetti, ttras (dal 32" del s.t. 
Oraziani). N. 12 Bravi: n. 
13 Ciampoli. 

FOGGIA: Pellizzuro: Fumug.il-
li, Colla; Pirazzini (dal Ufi' 
del s.t. Sasso) . Pari. Stala; 
Salvioni, Bacchiti, Apuzzo, 
Barbieri. Gustinetti. N. 12 
Beiievelli; n. 13 Lorenzetti. 

ARBITRO: Reggiani. 
NOTE, giornata buona, ter

reno leggermente allentato 
Spettatori 35 mila circa; cale: 
d'angolo 112 ( 7 1 ) per il Ca 
glian; ammoniti: nel primo 
tempo Bacchin (Foggia) per 
proteste, nelìa ripresa Gusti-
netti (Format per proteste e 
Longobucco (Cagliari» per 
gioco -«corretto. 

SERVIZIO 
CAGLIARI — La diciassette
sima giornata ha portato ma
le al Cagliari. Doveva essere 
l'occasiono per incrementa
re ulteriormente il vantaggio 
sugli avversari (la maggior 
parte dei quali impegnati in 
difficili confronti esterni», ma 
non aveva fatto ancora i con
ti con gli ospiti di turno. E 
questa volta non si trattava 
di roba da poco. 

Il Foggia, squadra quadra
ta ed esperta, ha dimostrato 
una volta di più di possedè 

re un gioco pratico, capace 
di mettere in difficoltà chiun
que Ne è venuto fuori uno 
0 0 che non fa una grinza. 
1 sardi hanno poco da r e m 
minare. Il Foggia ha imbot
tigliato bene il centrocampo 
rossoblu e ha reso pressoché 
inoffensive le punte Non c'è 
voluto neppure quel pizzico 
di fortuna in più che. di so
lito, accompagna queste im
prese. 

E veniamo all'incontro La 
partita, prima ancoia e i e in 
campo. ì foggiani la « vinco
no » (nessun errore, un pun 
to al Sant'Elia, quest'anno. 
equivale a una vittoria» a ta
volino. Cmesmho. un po' per 
necess.ta. molto per scelte 
tattiche, manda in rampo una 
formazione imbottita di cen
ti oc.impisti. L'unica punta e 
Apuzzo. ma anche l'ex laziale 
torna sovente a cìare un ma
no a mota campo. La scelta 
del 'e tnico brasiliano si rive
la subito azzeccata. Il Cagl.a-
r: e impacciato, quasi infa
stidito dalla marcatura ag
gressiva dei centrocampisti o-
»piti. In particolare Marchet
ti, tome principale della ma 
novra ot teneva rossoblu, sof
fre non poco la marcatura di 
Barbieri 

Quando poi riescono a giun
gere in zona tiro, i cagliari
tani rivelano la scarsa vena 
delle proprie punte. Gattelli. 
impegnato in uno sbancante 
compito di movimento, giun

ge alla conclusione quasi 
sempre privo della neces-aria 
lucidità, Piras. imece , e\a:ie 
scente e p.-san'e sulle gambe. 
mostra di non avere le foize 
per far breccia sulla munita 
difesa rossonera A completa
re le difficoltà offensive de: 
patiiom di ca»a, ci si mette 
anche la tattica del fuongio 
co, che la difesa i ost inerà 
applica con discreta temper i 
vita 

Le azioni più per.colose na
scono cosi dai soliti spunti 
individuali dei centrocampi
sti. Belimi a'.l'B' conclude con 
un bellissimo t u o a*, volo 
una tmingo.azione con Qua 
gliozzi- il pallone e indirizza 
to sopra la traversa, ma Pel-
lizzaro si supera e lo « siila 
miccia » in t a l c o d'angolo 
Quag.tozzi, al 32'. ci piova an
cora da fuoi . area- prima IVI 
lizzaro e poi Pirar/uu SVMI 
tano il pencolo. 

l i Foggia nel frat'empo 
non sta a guardale Quando 
viene m avaut. in contropie
de. procura non pochi brivi
di ai tifosi sardi. Per poco 
Gustinetti. al 31', non sfiora 
addirittura il gol Anche nel 
secondo tempo la musica non 
cambia 

Il Cagl.ari mantiene sem
pre una certa superiorità ter
ritoriale, ma evita di raschia
re più del dovuto L'unica oc
casione da gol la procura 
Marcht-tt:. al"'28'. ma il suo 
tiro violento e angolato e re-

*N 

x \ 
\% 

MARCATORE: De Bernardi a l l ' ir della ri-

PALERMO: Frison; Iozza, ' \ , ar , t
1°» , \ c ,*Ìf l !L l°: 

Di Cicco (Gregorio dal 1' del s.t.). Silipo, 
Gasparini. Borsellino, Chlmentl. Magherinl, 
Conte. (N. 12 Trapani, n. 14 Osellame). 

LilllNESE: Della Corna; Bonora, I-avesi; Leo-
nariluzzl. Felici. Sfrarbossa; De Bernardi 
(Vagheggi dal 27' del s.t.), Bcnclita, Bilar-
di, Vriz, Ulivieri. (N. 12 Marcatti, n. 13 
Riva). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 
NOTE- giornata afosa. Spettatori 2o mila, 

paganti 10.028 per un incasso di 4o.9o4.4UU 
lire oltre alla quota di 4 mila abbonati Ani: 
monito Ulivieri per gioco scorretto. Angoli 
7-1 per il Palermo. Sorteggio antidoping ne-

PALERMO — (n. g ) - L'Udinese non finisce 
di sorprendere. E' passata a Palermo non 
dando assolutamente l'impressione di forzare 
con una rete messa a segno dal suo « bom
ber » De Bernardi a l l ' i r della ripresa. Un 
successo meritato quello dei friulani che 
hanno messo in vetrina un gioco veloce e 
incisivo, un successo agevolato però da un 

Palermo che ha giocato sottotono, in forma 
zione rabberciata, tatticamente mal disposto 
privo di volontà e di grinta. Al 7* De Ber' 
nardi, il motch-winner, manca il bersaglio 
da posizione favorevole. Due minuti dopo è 
Conte che smarca e tira a colpo sicuro ma 
il libero dell'Udinese, Fellet, ribatte davanti 
alla porta sguarnita. Al 24' azione Magherini 
Chimenti-Conte che si libera di Fanesi eh* 
lo strattona, l'attaccante rosanero tira finen" 
do a terra e mancando il bersaglio di p W o 
fra le proteste del pubblico che invoca il 
rigore. Al 42' De Bernardi lancia Ulivieri che 
conclude a lato. 

Nella ripresa aU'ii' il gol decisivo: Fanesi 
scende sulla fascia laterale sinistra e filtra 
un bel pallone per Bilardi che si libera del 
suo avversario diretto e porge a De Bernardi 
che di controbalzo insacca. Al 17', il Palermo 
ha l'opportunità di riequilibrare le sorti deiia 
gara ma il tiro di Silipo batte sul petto di 
Dalla Corna che salva. Al 35' ancora Silipo 
manca il pareggio per l'intervento provviden
ziale del portiere. Dunque due punti preziosi 
per l'Udinese che dopo questo en-plein si 
porta ad una lunghez2a dal Cagliari. 

Marchetti e Oraziani, due punti sìldi del centrocampo cagliaritano. 

spai'o tempi Mivamen'e da. 
ivr.-zz.uo L.i paiti'a. in pia-
*ica. finisce qui. Tiririiu man
da ntgh spogliatoi ..nz/.'em-
po Piras. ì'unica punta ìosso 
blu, del furti inconsistente, 
per f.'r entran Graziali! e ten 
tare la « soluzione » con 1 
rentnvamp.st i Ma. in prati
ca. non camb.a niente 

Anzi e il Foggia che al 40' 
e al 4!i' ner noco non sfiora 

la beffa con due 
inclusioni di Barbi 
70. Uria volta la 
Corti, una volta 1 

nencolc.se 
efi e Apuz 
bravura di 
nnnrecisio-

ne del centravanti foggiano 
fanno sfumare :1 pencolo. Ci 
sfiora un dubbio' e se la squa 
dia di Cmesmho avesse osa
to di più? 

Per finii e una curiosità sta
tistica. Con questo pareggio 
•li Cagliar: ha" eguagliato la 

i serie di risultati positivi del 
I « grande » Ascoli di Mimmo 
I Renna: IT partite. I marchi-
! giani, lo sco i so anno, caddero 
I alla diciottesima giornata con-
i tro la Sampdona. E ì blucer-
! chiati domenica saranno av-
| versari proprio del Cagliari 
I Tiddia. manco a dil lo, la gli 
' scongiuri. 

Paolo Branca 

Decisamente sot totono la prestazione bianconera I lijinri trascinati dal l 'o t t imo Damiani ( 2 - 0 ) 

Tre gol del Pescara 
alla rocciosa Samb: 3-1 

MARCATORI: al 20' Di Michele (P). al 29 
Santucci (P): nel secondo tempo al 4 Chi-
menti (S) . al 14' Di Michele (P). 

PESCARA: Ri-celli; Gamba, Santucci: /.ucchi-
ni, Andreuzza. Mancin; Cinnuetti, Repetto. 
Ferrari, Piacenti (dal 15' del s.t. Cosenza), 
Di Michele. (N. 12 Pinoti, n. LI Nobili). 

SAMBEN'EDETTESE: Pittino. Bottoni, Cagni: 
Melotti (dal 18' del s.t. Catania), Catto, 
Ceccarelli: Giani, Cavazzini, Bozzi. Sciaiini-
manico. Giumenti. (N. 12 Deograzias. n. 13 
Sansone). 

ARBITRO: Tornili di Trieste. 
PESCARA — if. i.» - Dopo tre mesi di asti
nenza il Pescara è tornato alla vittoria riu
scendo a battere oltre che la Sambenedettese 
anche il comolesso dei pareggi casalinghi. La 
uartita è sta'ta abbastanza bella ed interes
sante anche «otto il profilo tecnico. 

Con il rientro in squadra di Piacenti, il 
Pescara ha ritrovato lina pedina molto im
piotante m grado di tenere egrec amente le 

fila del centrocampo e di ricucire le vision 
smagliature di cui soffriva la squadra bianco-
azzurra. 

La Samb ha giocato la sua onesta partita 
e, specie nei primi dieci minuti della nuresa 
ha dato filo da torcere ai padroni di"casa' 

Va in vantaggio il Pescara al 20' del primo 
tempo con Di Michele il quale, favorito da 
un rimpallo, può portarsi al limite dell'area 
e sDarare a colpo sicuro nell'angolino b .wj 
alla' sinistra del portiere. Al 29' raddnDpn 
Santucci: l'azione è analoga alla precedente 
ed il pallone si infila tra una selva di gambi? 
e termina in rete. 

Al 4' del secondo tempo è Chimenti, su un 
tiro-cross di Ceccarelli a deviare di testa in 
rete, da distanza ravvicinata. Dieci minuti 
dopo ancoia Di Michele ristabilisce le di
stanze entrando in scivolata su un violento 
diagonale di Cinquetti. Sul 3 a 1, la partita 
va gradualmente spegnendosi e il finale non 
riserva altre emozioni. 

II peggior Cesena cede La grinta del Genoa 
allo scaltro Lecce: 0-1 castiga la Pistoiese 
Dopo la rete messa a segno da Magistrali!. I romagnoli non sono più riusciti a I Si allontana, per i padroni di casa, la paura della « C » - Annullato per 
riorganizzare le fila • Anche per Cade un pari poteva essere il massimo premio ! fuorigioco segnalato dal guardialinee, un gol messo a segno dai toscani 

MARCATORE: Matristrelli al 
25' del p.t. 

CESENA: Piagnerelli: Cecca
relli. Arrigoni: Fabbri, Od
di. Montanti; Zuccheri. 
Maddè. Petrilli. Dossena. 
Zandnli (dal s.t. Zagatti). 
N. 12 Settini: n. 13 Valen
tin!. 

LECCE: Nartlin: Lorusso. Mi
celi; La Palma. Zagano, Pez
zetta; Sartori. Gaiardi. Loti-
di (Cannito dal 28* della ri
presa). Spada. Magistrelli. 
N. 12 Vannucchi: n. 13 Pi
ra*. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: Temperatura quasi 

gradevole, terreno allentato. 
spettatori 10 mila, incasso 20 
milioni 209 nula 800 lire, am
moniti Nardm. Sartori La 
Palma. Ceccarelli. angoli 12-0 
per il Cesena. 

DALL'INVIATO 
CESENA — Cede hi ceduto 
alla suggestione e il peggtor 
Cesena dell'annata ha cedu
to ad un Lecce scaltro. pra
tico. essemiale Vittoria giu
sta. senza discussioni -Il Lec
ce ha <i costruito r tre ralle-
gol. il Cesena ricerche una. 
Incredibile perché "inora zi 
Cesena era abituato a sciu
pare per dabbenaggine, per 
imprecisione. ma anche pc 
sfortuna. Da galatuomo do
po :l match. Cade ha ricono
sciuto che al massimo. oca:. 
a questo Cesena » poteva in
spirare al pareggio senza reti 

Fatto l'appello dee'.: elet
tivi a disposizione il mister 
dei romagnoli aveva decise di 
mandar dentro — eccola le 
suggestione — una pnttuglia 
di ragazzini Forse ha eccedu
to con la linea verde e con 
le prime avversità ; basic so
no' andati in barca. ma una 
•nano in senso con:'.ir:o ?'.:c-
l han data anche : cosiddet
ti vete-an: Tolto ?:aznerell: 
che veterano non e e c'ie >: 
è opposto con •z^'.i'-ei olezza 
ai pochi spianti minzccio?: de' 
Lecce, mestando senza colze 
- j ' - j . ..--•-':a ie::s::o. 

i Oddi, che però ha presidiato 
I la propria zona senza arri-
I schiare sconfinamenti in av-
| poggio ad altri reparti, il Ce-
! sena è stato ben povera cosa 
I Insudiciente anche tn tipi 
{ smaliziati come Maddè e Cec-
j carelli che avrebbero dovuto 
'• .'ar da chioccia ai giovanot-
] ti di primo pelo. Senza cer

vello esenza puntelli la squa-
| dra .si è st'ildata in mezzo al 
j campo, ha annaspato quando 
| il Lecce è venvto allo scoper-
' to con decisione e all'attacco 
' si e rivelata di una imprcs-
' sionante inconsistenza Qual-
| che illusione all'imzto. anche 
, se : suoi sussulti si limitava-
• no ad un traversone di Arri-
\ goni, corretto di testa da Zan-
; doli, con palla a lambire i le-
, gli della corta pugliese Mad-
• de sembrava lavorare con di-
1 scernimento in spazi più am-
, pi del solito. Ceccarelli fila-
: va avanti e indietro per.san-
• do forse te quanto erronea-
i mente lo si sarebbe capito 
i di lì a pocoh a un Magistrel-
1 h remissivo anziché sornione 
I come invece era e i ragazzi-
I ni si sguinzagliavano gèr.ero-
j samenie Scarsi, tuttavia, i 
| 'rutti, perchè Zandoli e Pein-
• ni. non si liberavano dalla 
J morsa giallorossa. sicché le il-
• lus'.oni cadevano tn jretta. 
j II Lecce metteva il naso ci-
! la ~.nestrz al 21' •\< assolo » dì 
', Magistrelli. dribblati Cecccrel-
{ li e Morgcnti tiro in corsa e 
I respinta del bravo Piagnerei-
i Ut. ma il rumoroso campa-
j nello d'allarme non ammae-
j strave i bianconeri, che m 
• capo ad altri ,' minuti si 'a-
' cev.no inalzare come tordi 
'. allo spiedo. Il Cesena si sbi-
• lanciava dissennatamente, o'-
• f-Mc: l'altra guancia e il Lec-
| ce ne vrOnttava con furba 
; tempestività palla intercetta-
• ti su' limite dell area da Spa 
, di e lanciata :: Loddi. bi'ù-
\ li bianconeri ir zi oli: e'.u<o 
\ Oddi saltato Mc-gant: e ser 
' tito Magistrali:, che >: slan-
, sii.—, a rete Mag:*trell: a-e-

i'ì'to . ' :: i. ~ jiTiimo d: r:^lcss'rne 

sull'uscita di Piagnerei7.!, poi 
lo indiava imparabilmente. 
rotolandogli addosso e rica
vandone una botta che lo co
stringeva fuori campo per al
cuni minuti. 

Il Cesena non riusciva a 
riorganizzarsi, diventava più 
jarraggtnoso. le sue manovre 
òi scollavano prima ancora 
d'assumere incisività, i pal
loni venivano bordati quando 
sarebbe occorso tentare 'avi-
li geometrie e molti assalti 
si concludevatio con un lan
dò se la va la va. e quasi 
sempre non andata Cade 
cambiava qualche marcatura. 
ad esempio toglieva Magistra
li a Ceccarelli per affidarlo 
a Fabbri: decisione giusta. 
perche incrementava la guar
dia a carico del giallor'osso. 
ma era all'attacco che il Ce
sena doveva cambiar regi
stro e non e: riusciva. 

Il Lecce, nel quale emerge
va l'infaticabile e spigoloso 
Sartort mentre altri preziosi 
punti di riferimento si dimo
stravano Lu Palma. Lorusso 
e Spada, teneva la situazione 
sotto controllo. I bianconeri 
si premevano in un disordi
nato inseguimento, tanto da 
non lasciar capire dove t lo
ro dementi lasciavano via /•-
bera ai menti del Lecce. In 
ogni modo : pugliesi non sot
tilizzavano 

Avevano un mezzo brivido 
all'inizio della ripresa, quan
do Zagatti tsubentrato a Zen-
doli', con una palla buona 
disponibile i cercava ,> — in 
area — un compagno purches
sia. anziché tentare personal
mente la conclusione, ma poi 
rimontavano a cassetta e ga
loppavano con sicurezza v -
sul traguardo Al 21'. anzi, si 
rifacevano pericolosi 'azione 
di Lo'usso. 'allo in aTei d: 
Dos<e'.c. palla discutibilmen
te arretrata -.-. sul verf.ee da'. 
siano- Redini punizione-bom
ba di Lodd: e grande iclo di 
Pic.gr.ccll: ver resz:~.cere li 

M\RCATORE: Damiani all'I!' 
p.t. e al 35' s.t. 

GENOA: Girardi; Gi;rin. Ma-
gnocavallo: Odorizzi. Iìerni. 
Busatta: Conti. Sandreani. 
Lunpi. Rizzo (dal !>' ilei s.t. 
Criscimaniii). Damiani. 12. 
Martina. 14. Coletta. 

PISTOIESE: Moscatelli: Di 
Chiara. Lombardo; Mo'-ti, 
Venturini. Bittolo; Capuzzo. 
Frustalupi. Villa. Rognoni. 
Borilo. 12. Vieri. 13. Arreco. 
14. Calonaci. 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 
NOTE: «'.ornata sjnuia e 

pioveva. Terreno mc.to alien-
rato. Spettatori 20 nula circa 
Ammor.it: Venturini. Gorin. 
Frustalupi e Con:: Angoli-
10-4 per la P:<to:ese 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Poca teep.-.z?. ma 
tanta grinta eri animosità, eà 
un Damiani superlativo sotto 
re'.e. consentono ri G e m a ci: 

superare una P:-".i:e-e non 
troppo brillante. :r.a pur sem
pre organicamente di-jpo^ta ed 
operante, sotto la snuda tì: 
quell'esperto >< zampa di vel
luta » che e Mano Fru- !alupi. 
Così la paura della ser:e C 
incombente --tu padroni di ca-
--a è allontanata, co-i però, 
cominciano anche ad allon
tanarsi le speranze di promo-
z'or.e della Pistoiese dopo due 
sconfitte consecutive. s:a pu
re e t e r n e e «u terreni diffi
cili. er.tivmbe per 2 0. 

Il Genoa passa subito, si 
p.i J dire — dopo un inizio 
abbastanza caotico per en
trambi.- le «quadre attestate. 
anr: accatastate a centrocam-
>> — per mento del solito 
b.-'-inani. nell'occasione atten
ti. e p r e o o opportunista. E' 
l'Ii'. ::ttt-rver.to falloso di 
Borito sii Conti, a sinistra del 
vertice dell'area di rigore, e 
pun.zic-ne dello stes-o Conti 
i Ite manda la nalla a scavalca

t o 

Giordano Marzola 

MOMZA-3RE5CIA — Mischia ir. area erescars ccn Silva travolto, i T- -. 

Chiarito >olo a fine parti ta il giallo del gol di Penzo 

Il Monza fa fuori il Brescia (1-0) 
MARCATORE: a! 27 del s.t. 

Penzo (>I). 
MONZA: Marroncini: Vincen

zi. Coni: \ olpati. Giusto. 
Stanrione: Gorin. Blan^ero. 
Silva. Lorini, Penzo. (n. 12 
Monzio. n. 13 Pallavicini, n. 
14 Monelli). 

BRESCIA: Malvoglio: Podavi-
ni. Galparoli: Guida. Alat
teo ni. Moro: Salvi, (dal 35* 
del s.t. Zigoni). De Biasi. 
Grop. lacerimi. Mendoza. (n. 
12 Bertoni, n. 14 Nanni) . 

ARBITRO: Lops di Torino. 

SERVIZIO 
MONZA — Ancora una volta. 
se ce ne fosse bisogno, da 
Monza e Brescia è arrivata la 
conferma che, in tema d: der
by. è sempre un rebus. 

Fortuna per i brianzoli che 
alla soluzione esatta ci ha 
pensato la fiondata partita al 
27* della ripresa dalla scarpa 
di Volpati. Un cross a spio
vere sulla sinistra, Podavini 
in area non intercetta e Pen-
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p;r*- t in to iti: sarebbe stato 
:t::r. c ^ . ^ ccrr.ur.c:.e La pal
la *; IISUCCÌ ve.->cerr.ente in 

T-&*^. 2. . ^ I A . ̂ ry 

que-
s;:..a p<vem.!£ ae. co. : 
r.e uno de: tanti duco: ci: 
sta 23.7.". C: p-ir.seranr.D. 
r.e g i ra : fu'o-r^:": negli spo
gliate:. a d:s^:pAre cgn: ulte
riore perplessa", deperendo al-
1 unanimità in favore d: Penzo. 

Uno dei tanti dubbi, dice
vamo. e poiché tutto somma
to il taccuir.3 e po-.rro di an
notazioni. vediamo di rico
struire le impressioni della 
gara Terreno pesante e spai
ti piuttosto vuoti. 3 mila per
sone in tutto, per una gara 
che si preannunciava alia vigi
lia come il clou della B 

Il Monza aveva bisogno di 
nncere e c'è riuscito più per 
la costanza e la volontà che ha 
profuso, piuttosto che non per 

maiscuss . ment i t s rmco-v . tv 
ci Rientrava Vo.pati dopo e..e 
turni di squalifica a care "c-.i 
in aitesa e. r.e. nconterm.-.r^ 
il giovane Giusi./ Magr.: d.-.v. 
segno di temere, forse pr: i-:l 
dovuto, le potenziali'à e a f fo 
co dei b r u c i a r : 

Simcr.i. dal car.*o suo. drc:-
deva d: sc'ruen.re una forma
zione rinunciataria delegando 
a Grop 1 ingrato compito e. 
vedersela - :vo SOIJ :n a--
'aocc. e r. l'affollata retr>-
gn?.rd;a b:anccrossa. A con
ferma d: c:o la scelta di Men
doza. al suo debutto stagiona
le. che in posizione di finta el
la doveva contribuire a «oste-
nere il fiato dell'eterno Salvi. 
li vero saggio pensatore eli 
questo Brescia imberbe 

Ma per fermare il Monza 
ci valeva qualcosa di p:u e 
p r o p n c Salvi indicava la stra
da da seguire- era appen.a il 
12 e già :". capitano biancoaz-
zurro si z^-toava una anamom-
zicns p^r comportamento 

•uL. eserr.p.j -.-:- • Bl.r. 

o. co. Ia:h:n: 

uu.c.-.. M.ro 

> e.: Tes*a a .aio men-
*•;. '-rts.nte opposto, una 
r.r.-.r.;.-. d: 5-'.vi portava 
- z i _". :;ro. M^rcor.c:r.i 
-- ; :cr. fac:l:-À II r . ' n o 

: •• -\.. -ra Lops ^ cambia-
. • - - . : Xcn rr.u ammoni

re tutti, anche l'incerto por
tiere toscano Moscatelli. Da
miani. liberissimo quasi sul 
palo opposto, sporge la te
sta e la palla è nel sacco, fra 
il tripudio della gente sugli 
soaltt che tremava per le sor
ti incerte dellr. squadra di 
'"Isa dopo le recenti delusioni. 

Girard: •salva poi i. Genoa 
al 21' e al 23'. prima -u col-
pò di testa di Masti, bloccato 
in plastico volo e poi uscendo 
a valanga su Venturini, libe
rato in area ria un tiro ri: Bu
folo. deviato malameutf da O-
dorizzi Ma al 2y' sono i padro
ni d: casa a sfiorare :I rad
doppio. sempre con Damiani. 
che scuote il pai-* su pa-^as-
gio di Sandreani. autore ci: 
una lunga, fortunata fusa sul
la «c:a laterale c:r.:;tra. 

Al 33'. Damian: e Sandrea
ni falliscono, davanti alla por
ta. l'intervento su diaconale 
bas^o di Gorin e al 4fl' un bo
lide al volo di Capuzzo -fio 
ra uno dei montanti della p -r-
ta d: Girard:. 

Il tempo s: chiude do-oo un 
tiracelo "da fuori area ci: Con
ti che Mosca?eli: blocca a ter
rà cor. difficolta ed una nu-
n:z:or.e ner un :nvolor.ta"r:o 
*t mar.: •-: in area rossoblu, che 
l'arbitro comunque ,-p ^sta -ul 
limite. 

NVlIa ripresa. Rizzo non rec
ite alla fatica e abbandona, so
stituito da Criscimann:. che. 
a l n i . si trovi-, sul piede la 
palla-iiol. a p"ijr: metri dall i 
porta avversaria: spara a bot
ta sicura, ma Mo-'-a'elI:. lan
ciato dalla parte opposta, rie
sce a respingere t >n un pii -
de' Dam.an:. r:prer.dendi 
sciuperà -ooi ar..-:amente a la-
»o. 

Al In" Capuzr > va :n c:ol. su 
bel.a azirne Lombardo Ror .o -
r.:-Capuzz "> m i mentre l'ar-
b:rr<.. conval'.dj. il ~egnalir.ee 
-b?ndier.-. t- la rete viene an-
nu..ata "t̂ r tu'iri £ic*~o c i Ca-
o :z7.x I. Gent.a -:a accusan
do la grande fatica del pri
mo tempo e la ormai conge
nita assenza di si^co a cen-
- -ocamp •. per cui la Pis-oiese 
com:na :1 campo, tessendo a-

?b.)oco forse o-c-r 1 assenza 
ce ! suo "ar.r.">r.iere Saltu'ti. 

AI 3-:' Dami-m s : prrxiuce 
in un guizza di gran classe e. 

^---i. -ca.ri.^a ar.L.oe u pC'rtie-
re e 'spjra a e Ipo s.ruro ma 
la sfera viene letteralrr.er.te 
-i*rapnr;ta dalla p^rta da un 
eccezionale recupero di Bitto
lo Su! corner b.-."uto da Con
ti Luppi di testa scodella al 
cer.rro. cove tu"ti nrr.ar.zor.o 
ad ammirare l'acrobazia di 
Damiani c'r.i. in iio7"r>:::?.'.z. 
rov?-ciata. fa schizzare la nal-
1- m re*e cloco av=: 

Ternana troppo sprecona 
Il Bari strappa il 2-2 

MARCATORI: Passalacqua (T) al AV del p.t.; 
Tivelli (R) al 2!T: Passalacqua (T) al 36'; 
Caudino (B) al 41' del s.t. 

TERNANA: Mascella: Codogno. Ratti; Biasi
ni. Gclli. Volpi: Passalacqua. De Lorentis, 
Ile Rosa (Asnicar dal l'.tf del s.t.), .Martelli, 
Caccia. (N. 12 Passeri, n. !3 Ronini). 

BARI: De Luca: Papadopulo (Tavarilli dal
l'I' del s.t.). Pctruzzelli: Bclluzzi, Fasoli, 
Manzin; Bagnato. La Torre. Gaudino. Pau-
sclli, Tivelli". (N. 12 Venturelli. n. 14 Bor
gia) . 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 
TERNI — ta. Li - La Ternana meritava di 
più per il gioco svolto e le occasioni da gol 
mancate, alcune delle quali sprecate in ma
niera davvero clamorosa. Chi sbaglia paga e 
la Ternana deve accontentarsi di un punto 
che la lascia invischiata nel fondo classifica. 
Deve inoltre rimandare il successo a tempi 
migliori e soprattutto non farne un dramma. 

La squadra si è mossa bene, è in netto pre
gresso; è questo che conta e a lungo andare 
saprà raccogliere frutti ben più cospicui. 

Ieri è andata cosi, anche perché il Bari è 
avversario valido e sempre temibile ed ha 
saputo sfruttare due superficialità della di
fesa locale, sbilanciata in occasione del primo 
gol di Tivelli in contropiede, e disattenta sul 
secondo pareggio di Gaudino ad una ninn 
ciata di minuti dal termine. 

Il goleador rossoverde è stato Passalacqua 
autore di una doppietta. Nel primo tempo 
ha raccolto una respinta di De Luca su un 
poderoso tiro di Martelli; nella ripresa ha 
fatto tutto da solo, evitando con una piroetta 
un avversario e battendo sul primo palj 
De Luca, ancora una volta incerto. 

Le prodezze di Passalacqua non sono però 
servite, al fischio di chiusura di Vitali s: 
era infatti sul 2 a 2. Un risultato secondo 
noi bueiardo. 

Il Varese trova un rigore 
e supera il Rimini: 1-0 

MARCATORE: Mantidi all'8* del p.t. su ri
gore. 

VARESE: Fabris: Mangioni. Arrighi: Acerbis, 
Taddei. Pcdrazzini: Manucli. Bedin, Ra-
mt'Ua (Massimi dal 44' del s.t.). Doto. Rus
so. (N. 12 Nieri. n. 14 Orati). 

RIMINI: Piloni; Agostinelli (Fagni dal 13" del 
s.t.). Buccilli: Vianello. Orezzani, Raffaelli; 
Mazzoni. Donati. Ferrara. Erba. Petrilli. 
(N. 12 Carnelutti. n. 13 Vaia). 

ARBITRO: Patrussi di Arezzo. 
NOTE- Espulso Doto all'8' del s t . per fallo 

di reazione su Mazzoni; ammoniti nel primo 
tempo Acerbis. Russo: nella ripresa Ferrara. 
Angoli 7-6 per il Varese. 
VARESE — (e. m.i - II Varese, con un ri
gore trasformato dopo solo otto minuti di 
gioco dalla sua aia destra Manueli, ha con
quistato finalmente una vittoria sul terreno 
amico del « Franco Ossola » a Masnago e 
ha cosi rotto un « digiuno >• che durava da 

ben cinque partite. 
Dire che il Varese ha vinto meritando sa

rebbe troppo. Si è trovato, dopo poche bat
tute di gioco, a usufruire di un rigore asso
lutamente inaspettato, causato da uno scia
gurato atterramento di Ramella da parte 
del capitano riminese Agostinelli, fallo asso
lutamente inutile e che ha costretto l'arbitro 
Patrussi a concedere l'inevitabile rigore. 

La partita per il resto, gol a parte, non ha 
offerto spunti interessanti. Veri e propri tir; 
in porta non ce ne sono stati . Nota saliente 
dell'incontro è venuta all'8' della ripresa 
quando Doto s i è fatto espellere per uno 
stupidissimo fallo su Mazzoni e conseguente 
a reazione (verbale o fisica non si è capito 
bene) . 

Non ci sono da segnalare altre note di 
cronaca. Da una parte e dall'altra gli attac
chi hanno lasciato a desiderare, cosi che. i 
portieri non hanno avuto gran che da fare 

Va stretto al Taranto 
lo 0-0 con la Samp 

TARANTO: Petrovic: Gio\annone (dal 40' s.t. 
Cesati). Bussalino: Cimenti. Drudi. Nar-
dello: Galli. Caputi. Gori. Selvaggi. Mariani. 
(N. 12 Degli Schiavi, n. 14 Biscotto). 

SAMPDORIA: Garella: Arnuzzo. Rossi; Ter
roni. Talami. Lippi: Tuttino. Orlandi, De 
Giorgis. Roselli. Chiarugi (dal 38" s.t. Bre
sciani). (N . 12 Gavioli. n. 13 Romei). 

ARBITRO: Mascia di Milano. 
TARANTO — (m. i.» - Risultato pari tra 
i arante e Sampdona che. per anello che si 
e visto :eri sui terreno a: gioco", sta un po' 
s-re-to ai padroni di casa. Gli ionici, infatti, 
sono scesi m campo con la ferma volontà 
ri: fare propria l'intera posta in palio e, per 
tutt. : novanta minuti, hanno letteralmente 
stretto d'assedio l'area di rigore degli ospiti 
genovesi, creando anche parecchie buone oc
casioni che. vuoi per imprecisione degli 
avanti, vuoi per un pizzico di sfortuna non 
si sono concretizzate in rete. 

Se qualche appunto può essere mosso 21 
Taranto, è forse* quello di aver cercato eoa 
troppa foga la vittoria, smarrendo a volte i. 
bandolo della matassa e sbagliando per tro? 
pa precipitazione. 

La Sampdoria dal canto suo non ha faro 
altro che difendersi e qualche preoccupa 
zione alla porta dei pugliesi è venuta con 
tiri scoccati per Io più da lontano. 

L'occasione più favorevole per il Taranto 
di passare in vantaggio, viene al 23' del̂  pri
m o tempo quando Talami salva sulia line •. 
di porta un tiro da pochi metri di Bussaiir.-; 
a conclusione di un pericoloso batti e nD3tn 
davanti a Garella. Un'altra possibilità si pre 
senta all'8' della ripresa quando Selva-.--
dalla sinistra crossa in area per la testa a-
Mariani che appoggia s u Galli. L'ala cei.r-i 
è lesta nel prodursi in una acrobatica rove
sciata che impegna severamente l'estreme c -
fensore sampdoriano. 

. . r t . -

Stefano Porco 

La Nocerina si rilassa 
Ne approfitta la Spai: 1-1 

•r ì. 
c " . l : U ^ ->. ec 

. -arto >: c-.-rav.-. ..ri un rrrr.-» :ur: 
'ry n i J. rr. -. la cu./u-a e.-.l usi: -; 
r.mar.t-va > -dente, propri-
r-^rc..^ 1- r.-.r<-, continuava oc: 

r^'.'c.i :n*trwr.u .a..osi eu i, 
puoolico n- n mancava ri: ? v 
tohnear-1 :i proprio disappur. 
to C: s: appresta-.a a ba'te- i nuc-.v^ e'- -"• 
re. nella ripresa, ogni rt-ccri , rr.-ni. Blan.ge.-o trovava il mo-
m materia di espulsioni, c^n • d3 p^.r f a r i ; ammonire al 44'. 
il Monza a testa bassa rientri j mentre l'c-?cunta dei tardo po-
a ricevere, senza aver . . .-: ( meritino mduceva Lops a 
l'occasione buon- per res i - ; chiudere senza nemmeno un 

irr.o ri. recupero. 

. * , . . . . . . . ^ j . — 

C-.inc-v;- :. goal e da q.:~-
•tto era ormai de-
a e Gor:n stagi.a-

~> in c.uusura due bei pal-
, « • : p-- tu con Maigio-
1 mentre l'ingresso d» Zi 
i di posto d; Saiv; non pro-

riuci-.-j. ci: effetti sperati da S.-

Ii secondo temioo :r.:z i 

con una occasione sciupata oa . Roberto Scanagatti 

Kuiibv: Petrarca 
sconfitto a Roma 

A 3.-«--.i_ c.~r-i s^-.^-.i : : ' 
- Cà-c> irceli .! P-:lì*:r_. 17 7 
l Rcir.ll A:;.'-:aK-ikrVa":-=t.'"J 
Fn.-^:. ?c-.c.-^:r.-Rf gg:o Ca^tr: •. 
31 3. a C?.TÌ.'.:Ì Sir^cr.-Arr.-i--.-. 
:•:-&. £:'.'Aq-_.-.:.i L'Acuita 3tr.*ic-. 
16 14 <r.c<a'z sabvo' 

LA CLASSIFICA C.d.-.ec 23 pi-.. 
t:. Pe:rarc^ e Sir.^cr. zz 3er.*;;cn 
re. I/A5'j.ia. «• Alc-.ii 13 Te^otAia 
i-i. Savc-.a 12; Pò-jcl-^:r. II. Arr.-
brc;t:u 13. ParTr-a 9. Palai.rj e 
Air^ton t. Rtczio C 2 

Sir.i.-in. L'Aq-j-Ua « R<-grio Cda-
tr:A d\i-ì p&ruv ir. rvfr.c. Poucham 
e P^.^:tr^. i.r^ ir. rr.er.o 

MARCATORI : Bozzi al 5" p.t.; Manfrin al 
3S' s.t. 

NOCERINA: Garzelli: Cornaro, Lugnan: Zuc
cheri. Barrella. Calcagni: Ranieri. Porcaro. 
Bozzi (dal 3 r s.t. Manzi). Chiancone. Za-
nolla. (N. 12 Pelosi, n. 14 Borzoni). 

SPAL: Bardin (dal 39' s.t. Renzi); Cavasin. 
Idini; Perego, I.ie\ore, I^rini; Donati (dai 
1' s.t. Tassone) . Fasolato. Gibellini, Man
frin. Pezzato. (N . 14 Beccati) . 

ARBITRO: Governa di Alessandria. 
NOTE: ammoniti Bozzi. Chiancone, Cava

sin. Angoli 7-2 per la Spai. 
NOCERA — i s d.b. ) - Finisce in parità, tra 
la delusione dei tifosi campani, il confronto 
fra le matricole Nocerina e Spai. Partita 
opaca e confusionaria che la Nocerina avreb
be potuto tranquillamente vincere, nonostan
te tutto, se solo avesse tenuto maggiormente 
sotto controllo gli avversari, dopo il gol in 

apertura di Bozzi. 
Gli ospiti di turno, per altro non eccer.^ 

nali, ne hanno approfittato con un S 0 i ? 
sette minuti dal termine di Manfrin su puni
zione. Buona la partenza dei • molossi * -
di buona fattura anche la rete, al 5% verrai 
ad opera di Bozzi. Il centravanti e n - ^ r 
in area, su servizio di Zuccheri, in * c r t r i ? ̂ , 
e faceva partire un secco rasoterra che -
infilava alla destra di Bardin. , 

Bisognava aspettare oltre un'ora per A re
plica della Spai che. con Fasolato. a! 33 r.e. 
secondo tempo costringeva Garzelli in ango.^ 
In precedenza la Nocerina si era '*r t^IJ-a . 
con impacciate conclusioni a rete di ao-** 
Chiancone, e dello spento Zanolla. _ „ , , - , 

Manfrin infine al 38" salvava il « P I ^ -
partita » suo e dei compagni con un »™h;v 
dal limite, su punizione, che centrava 1 inerc 
c iò dei pali lasciando di stucco i presenu. 
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